rita 


Cioe 


PEPATI 
ssi D eno 


Esami del secondo Corso premilitare| Concorso alla Borsa di studio|La posizione del Prato S. C. 


Sì comunica a tutti gli allievi iscritti 
al secondo corso d'istruzione premili- 
tare, battaglioni di Prato, 1933-34 che 


Doni 


, è . 
’ Tullio Buzzi ,, 
Il R. Istituto Nazionale « Tullio Buz- 


venerdì 15 corrente avramno inizio glif zi» comunica: 


esami finali d'idoneità premilitare. 
Detti esami saranno passati dalla 
Commissione C, composta da ufficiali 


La Società A. C. N. A. — Aziende Co- 
lori Nazionali Affini — di Milano per 
promuovere il perfezionamento del gio- 
vani Periti Industriali Chimici nella fab- 


superiori del R. Esercito. Gli allievi sÌ| pricazione e nell'impiego delle materie 
dovranno presentare al Castello del-| coloranti artificiali bandisce, per l’anno 


l'Imperatore accompagnati «dai 


loto | 1934, il concorso alla Borsa di Studio 


istruttori, alle ore 7,30 dei giorni quii« Tullio Buzzi» istituita recentemente. 


e sotto elencati e nell’ordine seguente, 
secondo l'appartenenza alle varie com- 
pagnie: 


La Borsa è di L. 6000. 

Il Concorso è per titoli e per esami. 

I concorrenti dovranno presentare, en- 
tro il 31 dicembre 1933, alla Direzione 


, Venerdì 15 dicembre, compagnie IV) dell'Istituto, la domanda su carta libera 
€ VI del C. M. Chiostri, capisquadra | corredata: 


Melani e Fabiani; 


1.0) del diploma di Perito Industriale 


Sabato 16 dicembre, compagnie V ef Chimico conseguito nel Regio Istituto 
VII del C. S, Denti e V. C. S. Davini; | Nazionale « Tullto Buzzi » di Prato; 


Domenica 17 dicembere, compagnia 
II del C. M. Mati; 

Lunedì 18 dicembre, compagnia I del 
C. M. Fantozzi; 

Martedì 19 dicembre, compagnie III 


2.0) dello stato di famiglia; 

3.0) del certificato dell'Agenzia delle 
Imposte; 

4.0) del certificato d'iscrizione al P. 
N. F. o alle Organizzazioni giovanili; 

6.0) di tutti gli altri titoli che 11 con- 


e VIII (del Martedì) dei CC. MM. Zi-| corrente riterrà utile prosentare nel pro- 
poli e Moradei, «nonchè gli allievi ap-| prio interesse. 


partenenti all'O. N. B. 
Domemica 17 dovranno esser presen- 
ti indistintamente tutti gli allievi di 


I concorrenti saranno chiamati ad u- 
na prova scritta e un colloquio riguar- 
danti le materie di perfezionamento, che 
si svolgeranno nel giorno e neil’ora da 


tutte le compagnie onde poter presen-|gestinarsi, nella sede del R. Istituto Na- 
tare alla Commissione tutto il secondo] zionale di Chimica Tintoria e Tessitura 
corso al completo pel giudizio comples-|« Tullio Buzzi » di Prato. 


sivo. 


Ogni allievo dovrà presentarsi all'e-| liberato dalla Commissione costituita dal 


Il conferimento della Borsa verrà de- 


same indossando la prescritta divisa, | Presidente della Società A. N. C. A., cal | 


‘ perchè ciò costituirà elemento di giu- 
dizio da parte degli esaminatori. 


Nel proprio interesse gli allievi cu-|dal Presidente dell'Unione 
rino la massima puntualità, disciplina | Fascista e dal Presidente dell'Associazio- | si trovano rispettivamente a quota 21, 
ed ordine. Ognuno dovrà essere munito | ne dell'Arte della Lana di Prato, su de-|20, 15 e 15 mentre il Prato è a 14 punti. 


Podestà di Prato, dal commissario Go-: 
vernativo e dal Direttore dell'Istituto, 
dalla N. D. Luigia Botto Buzzi Ferraris, 
Industriale 


inoltre di uno dei seguenti documenti | signazione del Collegio dei Professori del- 
pel proprio riconoscimento da parte | l'Istituto. 


della Commissione e cioè carta d'iden- 
tità e tessera del P. N. F. o del Fasc 
Giovanili di Combattimenti e della 


M. V.S.N. o tessera postale o porto | con le relative condizioni. 


d'armi. 


Tutti i premilitari riceveranno car-|4al vincitore in dodici rate posticipate. 


tolina precetto personale che sarà lo- 


ro inviata a cura dei singoli coman-| Borsa qualora a giudizio del Direttore! 


danti di compagnia. Ad ogni modo la 
presente comunicazione vale a tutti gli 
effetti anche per coloro che per qual. 
siasi ragione non riceveranno la detta 
cartolina precetto. 


Gli orchestrali pratesi 
festeggiano il loro Segretario 


I componenti il Sindacato Fascista|te mese verrà effettuato da quest'Uf-; 


1 ni della comunicazione 'di conferimento, 


Il vincitore della Borsa, entro otto gior- 


dovrà, a mezzo di raccomandata diretta 


al Direttore, dichiararne l’accettazione 


L'importo della Borsa sarà corrisposto | 
Il beneficiato perderà ogni diritto alla: 
dell'Istituto dimostri di non esserne più 


meritevole sin moralmente che bvrofesslo- 
nalmente. 


Pagamento dei sussidi 
ai disoccupati 


Il Podestà porta a conoscenza che il 
pagamento dei sussidi di disoccupazio- 
ne della. prima quindicina del corren- 


i essi vinte entrambe raggiungerebbero 


CRONACA DI PRATO 
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dopo il match nullo di Piombino 


Su uno dei campi più temuti del gi- 
rone toscano della Prima Divisione, i 
bianco-azzurri del Prato S. C. sono riu- 
sciti a cogliere un punto quanto mal 
prezioso e che in un domani vicinis- 
simo può dare frutti quanto mai in- 
sperati. 

Il nullo conquistato a Piombino dai 
concittadini deve essere guardato da- 
gli sportivi con occhio benevolo in 
quanto si sa che nella città del ferro 
nessuna squadra è riuscita a vincere e 
che lo stesso Pisa che passa come una 
fra le più agguerrite compagini, ha 
dovuto chinare la testa e rassegnarsi 
ad una sconfitta che sia pur di mi- 
sura è sempre una sconfitta. 

La parità conquistata in campo av- 
verso anche se doveva essere una vit- 
toria è sempre bella e maggiormente 
lo è quando si sa che la squadra no- 
stra si è dimostrata ottima sotto ogni 
rapporto ed ha saputo dare una chiara 
dimostrazione di bel gioco eccellendo 
nettamente sugli avversari. 

Con tutto questo noi ora vogliamo 
dimostrare che il Prato S. C. non è 
completamente fuori dalla lotta per i 
primi due posti in classifica ma che 
avanza seriamente ancora vivi propo- 
siti di salire più in alto, cosa che mol- 
ti ritengono pressochè inaccessibile. 

‘Attualmente i bianco azzurri si tro- 
vano in quinta posizione nella classi- 
fica e sono preceduti precisamente dal 
Livorno, Lucchese, Pisa e Siena ij quali 


Bisogna subito levare di mezzo il 
Livorno il quale pur capeggiando la 
classifica non conta, in quanto non 
partecipa alle finali, anche la Lucche- 
se deve essere tolta avendo essa sapu- 
to conquistare w vantaggio tale da 
ritenersi irraggiungibile. Restano per- 
ciò in lizza per la finale Pisa, Siena e 
Prato, vediamo subito che i nero-az- 
zurri della Città della Torre Pendente 
sono in netto vantaggio avendo da gio- 
care due partite di più e dandole ad 


diciannove punti. 

Il Prato deve giocare ora a Signa e 
con l'Empoli per finire il girone di an- 
data. Programmando i due incontri 
vinti finiremmo noi il girone & diciot- 
to; il Pisa oltre le due partite di ricu- 
pero deve giocare contro il Pontedera 
in casa ed a Siena: dando ai nero-az- 


degli Orchestrali pratesi, che dalla sua| ficio Lavoro il 16 dicembre c. a., dalle: zurri vinta la prima e logicamente per- 


costituzione ha per Segretario il cav.|ore 14 alle 16, tanto ai disoccupati di 
ricono-| città quanto a quelli di campagna. 


prof. Giovacchino Bardazzi, 
scenti per la infaticabile e proficua 
azione da lui costantemente svolta in 
favore della classe vollero lunedì sera 
festeggiare la sua recente nomina & 
Cavaliere della Corona d’Italia col 
riunirsi a mensa con lui e con l'of- 
frirgli le insegne cavalleresche. 

La riunione si svolse al Ristoran 


teciparono tutti gli orchestrali... in at- 
tività di servizio, ma anche coloro che 
sì sono ritirati da ogni attività arti- 
stica, desiderosi anch'essi di esternare 


al benemerito Segretario tutto 11 loro u 


affetto e la loro stima. 


In tutti, i commensali erano oltre|Centuria per la durata di giorni 30 
cinquanta e fra essi si notavano: il! a partire dal giorno 11 u. 8. 


prof. Giulio Borselli, il prof. Omero 
Vallecorsi, il prof Bresci, il maestro 
Giorgio Lascialfari, il prof. Luciano 
Bettarini, il prof. Moradei, il rag. Mi- 
des Berretti, i decani dell'orchestra 
Emilio Mariotti e Pergentino Bardazzi, 
Carlo Maggini, Vladimiro Gabellini, 
Primo Cochi, Floravante Benelli, ecc. 

La riunione si svolse in una atmo- 
sfera di intima cordialità famigliare e 
con quella gaia allegria che caratte 
rizza simpaticamente tutti ì convegni 
di questa categoria di cultori della 
musica. 

Il festeggiato, al quale come abbia- 
mo detto, i componenti del Sindacato 
devono una assidua e tenace tutela 
dei loro interessi morali e materiali, 
sedeva alla tavola d'onore circondato 
dai vecchi colleghi d'arte ai quali face- 
vano degna corona i giovani e i giova- 
nissimi promettenti di seguirne l’esem- 
pio per la continuazione del buon no- 
me artistico musicale della nostra citt 

Alle frutta, il prof. Giulio Borselli, 
a nome di tutti gli orchestrali pratesi 
consegnava al neo Cavaliere le inse- 
gne cavalleresche accompagnando ll 
dono con un magnifico discorso esal- 
tante le doti del prof. Bardazzi e la 
di lui attiva operosità. Inutile dire che | 
le ispirate espressioni del prof. Bor- 
selli furono più volte sottolineate di 
vibranti acclamazioni rinnovatesi in 
ultimo e divenute veramente deliranti 
quando le insegne furono appuntate 
sul petto del festeggiato. 

Anche il goliardico Aubret Borselli, 
che fra lo studio delle Pandette e dei 
Codici ha saputo trovare il tempo per 
dedicarsi anche allo studio del violino, 
volle dedicare al prof. Bardazzi un si- 
gnificativo discorso improntato a sen- 
timenti ‘di affetto. Il giovane Borse 
durante il suo dire applauditiss 
volle. accennare brevemente anche al 
gdierna situazione del Teatro Meta- 
stasio, il che suscitò in tutti i presenti 


te | no, sono state inflitte le seguenti per, 
«TI Giardino » e ad essa non solo par-| Nizioni: 


a. | rivoltogli dalla «Verdi». così domeni- 


Punizione disciplinare 


a due Balilla 


Su proposta del Comandante 1A 
Centuria e con provvedimento odier- 


Capo squadra Balilla Moschettiere; 
Tronci Renzo: Sospeso da ogni attivi 
tà della Centuria per la durata di 30 
giorni a partire dal giorno 11 u, #. 
Balilla Moschettiere Guarducci Fe 
ce: sospeso da ogni attività della 


Per il seguente motivo: tenevano 
contegno disordinato e scorretto dan-; 
do luogo & disordini. 


Una grande festa im onore! 


dei Bersaglieri alla Corale Verdi + 


Domenica prossima ll Comitato dei! 
festeggiamenti della Società Corale | 
«Giuseppe Verdi » darà una grande fe- 
sta danzante in onore dei bersaglieri 
in congedo appartenente alla Sezione 
di Prato. 

Non è la prima volta che la « Verdi » 
ospita ed onora nella propria sede i| 
baldi soldati di Lamarmora; ed è sem- 
pre vivo in noi il ricordo di una simile 
festa avvenuta alcuni anni or sono che 
si svolse fra il più schietto entusiasmo. 
Il presidente della Sezione de! bersa- 
glieri ha accolto di buon grado l'invito 


ca le famiglie dei soci delle due isti- 
tuzioni converranno alla festa che è 
stata organizzata allo scopo di cinsal- 
dare maggiormente i vincoli di amici- 
zia che legano le due associazioni cit- 
tadine e per l'ammirazione che il no- 
stro popolo ha pei piumati soldati d'I- 
talia. ‘ 


Ustionato dalla corrente elettrica | 


L'operalo Bettarini Carlo fu Giovac- 
chino di anni 30 residente a «La Quer- 
ce» dipendente dalla Ditta Marcnino 
per la fabbricazione del cemento, ier1 
circa le ore 14.30 nello stabilimento si 
recava ad attaccare un interruttore e 
letteico a coltella per mettere in azio- 


ili | ne un motore, quando disgraziatamen- 


te avvicinava un po' troppo la mano 


la | destra agli incastri dell'intercuttore 


stesso: provocando lo scoccamento di 
una scintilla eletteica che gli produsse 


una calorosa ovazione durata diversi; Varie ustioni. 


minuti. Parlarono infine il r&g. Mides 
Berreti, che per quanto ora non faccia 
più parte della classe orchestrale si 
sente sempre legato ad essa da indis- 
solubili vincoli di affetto e di camera- 
tismo cementati dalla comune passio- 
ne per l’arte, Fioravante Benelli, Otto- 


rino Corsini, ed altri, tutti fatti segno | 


a calorose salve di applausi. 

In ultimo, rispondeva a tutti il cav. 
Giovacchino Bardazzi, che in preda a 
visibile commozione, porgeva i suoi sin- 
ceri ringraziamenti per la bella mani- 
festazione di simpatia e di affetto che 
gli veniva tributata ad affermava che! 
tutto quanto aveva fatto e farà in av- 
venire in favore della classe da lui rap- 
presentata, non era altro che il suo 


preciso dovere di fascista e di collega. 
Nuove acclamazioni attestavano al fe- 
steggiato 1 sentimenti di gratitudine 
che verso di lui nutrivano unanime- 
mente tutti i convenuti. 


Il Bettarini veniva accompagnato al 
nostro Civico Spedale dove veniva rice- 
vuto nella Sala di Pronto Soccorso dal 
medico di turno dott. Mazzei ‘che gli 
prodigava le cure del caso cilasciando 
il seguente referto: Ustioni di Lo e 2.0 
grado alla mano destra ed alla metà 
destra della faccia e del collo, e di- 
chiarandolo guaribile in g. 12 s. c. 


Il grave infortunio di un tessitore 


Ieri circa le 11 del mattino, il tessi- 
tore Breschi Ettore stava accudendo al- 
le proprie normali occupazioni nella 
fabbrica dei F.lli Luchetti, allorchè ri- 
mase disgraziatamente con la mano 
destra in un ingranaggio del telaio 
meccanico da lui manovrato. 

Alle grida di dolore del Breschi ac- 
corcevano alcuni operal i quali fermato 
il telato soccorrevano il disgraziato tes- 


La riunione si sciolse a tarda ora fra] sitore provvedendo al di lui trasportu 
il brio che era r ,nato durante tutta | al nostro Ospedale. 


la sera. 


Al cav. Bardazzi, oltre le 


Ivi veniva ticevuto la dott. Mazzei 


insegne | sanitario di turno ,il quale apprestava 


cavalleresche, fu offerta una artistica | &l sinistrato le cure del caso riscon- 
pergamena con dedica sottoscritta da |trandogli: una ferita da schiacciamento 
tutti gli orchestrali, opera pregevolis-|alla mano destea con frattura del V 
sima dell’orchestrale Ottorino Corsini.| metacarpo e frattura comminuta del 


aa a ATI INIL NINNI ALLA 


metacarpo e della prima falange del 
primo dito, giudicandolo guaribile in 


LA PUBBLICITA' DEI GIORNALI| giorni 30 s. c. 


.BUPERA IN RAPIDITA' EFFICACIA 


‘Per la gravità delle ferite riportate il 


E CONVENIENZA TUTTE LE ALTRE] Breschi veniva ricoverato nelle infer- 


FORME DI RECLAME. 


merie del Nosocomio. 


| me potrebbero essere completamente 


sa la seconda, si vedrebbe che essi fi- 
nirebbero a ventun punti e cioè a sole 
tre lunghezze da noi, distacco non as- 
solutamente incolmabile in quanto i 
nostri diretti avversari debbono veni- 
re a Prato e giocare nel gicone di ri- 
torno meno partite in casa che non noi. 
. Anche il Siena si trova in netto 
svantaggio nei nostri confronti in 
quanto noi abbiamo già vinto nella 
città del Palio e quindi attendiamo i 
bianco neri a Prato per riprendere ad 
essi quel lieve vantaggio che avrebbe- 
to saputo OE 
c 


nel buio, nulla di più facile che le no- 
stre previsioni ed i nostri pfani fosse- 
ro agevolati da qualche colpo di for- 
tuna, cosa non difficile nel calcio, co- 


stroncati da una partita disgraziata 
per noi. 

Tutto questo deve rassicurare mol. 
tissimo gli sportivi anche i più pessi- 
misti, ognuno deve avere fiducia, im- 
mensa fiducia nella nostra squadra 
che cerca domenicalmente di tenere al- 
to il nome del Prato $. C. 

Da qualche tempo abbiamo notato 
un caso che fa a noi grande dispiacere 
e cioè l'entusiasmo che prima aligna- 
va sempre nelle file degli sportivi si 
è assopito, inolto assopito, non sono 
rimaste che poche diecine di appassio- 
nati i quali ogni qual volta la squadra 
del cuore gioca una partita sia essa di 
campionato od amichevole, accorrono 
ad incitaria ed acclamaria infondendo 
agli atleti ed & coloro che li dirigo- 
no ancor più forza, forza necessaria 
che solleva il morale di ognuno e che 
serve a rendere più bella e più perfet- 
ta la nostra compagine. 

Ripetiamo molto, ma molto entusia- 
smo è svanito, non sappiamo il per- 
chè; ma qualunque cosa sia, ciò è brut- 
to e non fa bene agli atleti i quali han- 
no dimostrato fino ad oggi di andare 
bene e di disputare ottime partite. 

Abbiamo visto più sopra che la squa- 
dra non si trova nel fondo della clas- 
sifica e neppure al centro, ma nelle 
prime posizioni e che tutto fa sperare 
in un continuo e progressivo migliora» 
mento. * 

Occorre perciò che tutti coloro che 
veramente si sentono sportivi convinti, 
non all'acqua di rose, ravvivino ia fiam- 
ma dell’entusiasmo nella grande mas- 
sa, accorrendo sempre sul campo spor- 
tivo quando i colori di Prato sono in 
palio, siano essi difesi dalla prima che 
dalla seconda squadra in quanto am- 
bedue si meritano la riconoscenza dbi 
Pratesi per quanto hanno saputo fare 
fino ad oggi e l'incitamento entusia- 
stico di tutti per fare ancora meglio e 
salire sempre più in alto. 


Il comunicato della F. 1. 6, €. 


Presenti: Lucchesi; Nocentini; Ba- 
SenE Giarrè - Assente giustificato: Sa- 
nesi. : 

Campionati - Si avvertono le Società 
interessate che le iscrizioni al Campio- 
nato sia di prima che di seconda cate- 
goria sono state prorogate a tutto il 
24 corrente. 

Nell’inviare la domanda di iscrizione 
le Società sono pregate di voler dichia- 
rare a quale campionato intendono di 
prendere parte. 

Tesseramento Giuocatori - Si invita- 
no le Società a voler ritirare presso la 
Sede di questo Comitato i cartellini 
per la stagione 1933-34 e ciò per evitare 
che all'inizio del campionato alcuni gio- 
catori sieno sprovvisti della relativa tes. 
sera. 

Fasci Giovanili di Combattimento 
Per opportuna norma degli interessati 
si comunica che le tasse di affiliazione 
e di iscrizione ai campionati uliciani 
sono state fissate, per i F.G.0., come 
appresso: Affiliazione L. 15; Iscrizione 
Campjpnati L. 15; Affiliazione «Fidal» 
L. 3; Caetellini e successive vidimazio- 
ni L. 0,50. 

Il Presidente: Ettore Lucchesi — Il 
Segretario: Diego Nocentini, 


Certo . queste sono. induzioni,. 
! niente altro che induzioni ed in mate-| 
i ria calcistica si brancola quasi sempre 


4 a! 


Stato Civile di Prato 


del 13 Dicembre 1933 
Nati . . (] . . 1 
Morti . . . . . 5 


I giuocatori a disposizione 


per il Campionato uliciano 

La Direzione Tecnica del Prato 3. 
C. comunica il 1.0 elenco dei giuoca- 
tori lasciati a disposizione delle So- 
cietà Uliciane per il Campionato lo- 
cale. 

Le Società che intendono tesserare 
i giuocatori sottoelencati dovranno, a 
norma del nuovo regolamento ulicia- 
no in vigore dal Lo novembre u. 6. 
farne richiesta scritta al Prato Sport 
Club. 

Baroncelli Ivahnoe; Bertini Aldo di 
Donatello: Bettazzi Walter; Bicchi 
Vasco; Bucchia Giuseppe; Castagno- 
l Giuseppe; Cattaneo lAlfredo; Cec- 
chi Marino; Centalila @iulio; Cipriani 
Gino; -Ohiti Iassine;-;Degl'Innocenti 
‘Bruno; Denti Giorgio; Fedi Gino; 
Fiesoli Moreno; Fossi Giulio; Fossi 
Renzo; Gallacci Danilo; Giardi tAlva- 
ro; Giorgi Tiziano; Giugni Remo; 
Grassi René; Grazzini Ottaviano; 
Gremmo Faliero; Guarnieri Rolando; 
Lucarini Guglielmo; Marini Mario di 
Bindo; Menichetti Angelo; Merciai 
Aldo; Migliori Renato; Mochi Falie- 
ro; Nocentini Guerrando; Pancani I- 
vo; Pecchioli Dino; Pellegrini Aldo; 
Pesce Giovanni; Polidori Lando; Rat- 
faelli Aldo; Ramalli Otello; Rigoli 
Giotto; Salvadori ‘Fernando; Signori 
Vasco: Turreni Ferdinando; Zampoli 
Otello. 


. . . . 0. è. 
Meccanico rinviato a giudizio 
per duplice omicidio colposo 

Mandano da Firenze: 

Il meccanico © tAngiolo Ciatti, tu 
Gaetano, di anni 30, residente a Pra- 
to, è stato rinviato a giudizio del no- 
stro Tribunale per rispondere di du- 
plice omicidio colposo, . 

Il 16 luglio 1933, nei pressi di Pra- 
to, il Ciatti, mentre guidava un auto- 
carro, non mantenendo la propria de- 
stra e per una errata manovra, si 
scontrava con una motocicletta sulla 
quale si trovavano i giovani Osvaldo 
Toccafondi, di anni 20, e Armando 
Salimbeni, di anni 25, entrambi resi- 
denti a Vernio. Nell’urto violentissi- 
mo i motociclisti venivano sbalzati 
dalla macchina e riportavano fèrite 
gravissime per le quali il Toccafondi 
decedeva quasi subito, mentre il Sa- 
limbeni decedeva all'ospedale 11 59 
luglio. 


CRONACA DI VAIAN 


ONORE AL 
LA SCUOLA CECILIANA 
DI CANTO A 


ALLA GARA 

Per ja modestia del'giovani‘*componen- 
ti la Scuola ©Ceciliana «Juventus» di 
questo popolo e dal loro Maestro il Pro- 
posto Don Giuseppe Gori che, non. ba- 
dando a sacrifici con l'istruzione religio» 
sa impartisce loro anche con vera com- 
petenza l'istruzione nel canto gregoria- 
no e degli Inni religiosi, solamente oggi 
abbiamo appreso che, nella gara di can- 
to gregoriano indetta dalla Federazione 
Giovanile di .C, della Diocesi di Prato 
svoltasi la domenica 3 corrente mel Se- 
minario Vescovile di Prato, alla quale 
gara presero pure parte tutte le altre 
scuole della Diocesi, la Corale « Tuventus» 
di Vaiano riportava il l.0 premio constil- 
tuente in grande medaglia d’oro, dono 
di S. E. Monsignor Vescovo Debernardi 
ed al Proposto Don Gori Maestro e DI- 
rettore dei cori veniva assegnata una 
grande medaglia d’argento. 

Alla stessa scuola Cecillana «Iuven- 
tus » veniva pure conferita altra meda- 
glia vermeill per ll numero dei concor- 
renti. 

Il programma della gara era ‘] seguen- 


te: 
Teorica: a) lettura delle note; cono- 
ecenza del principali nomi e loro esecu- 
zione; c) pausa e respirazione; d) eser- 
cizio della emissione della voce; c) In- 
tervalli di II, III, IV e V. 

Pratica: a) Messa «De Angelis»; Db) 
Pange Lurgua Gloriosi III tono; c) Ve- 
ni Creatus Spiritus; d) Salve Regina; c) 
Adoro Te Devote; f) Regina Coeli. 

I pezzi della parte pratica erano ob- 
bligatori, i concorrenti potevano presen- 
tare qualche altro pezzo di loro scelta. 
Il risultato della gara è stato ogni dire 
lusinghiero e tale da rendere meritato 
bnore alla Scuola Corale ed al suo Mae- 
stro riportando come si è detto i due 
primi premi della gara. 

La Giuria era presieduta da S. E. 
Monsignor Vescovo il gui giudizio era 
inappellabile. 

Gli stessi giovani delia Scuola Corale 
avevano pure ottenuto il 2.0 premio con- 
sistente in medaglia d’argento nella Ga- 
ra di Cultura svoltasi in Vaiano nella 
domenica antecedente. 


CRONACA DI -NARN 


LA GIORNATA DEL 

Domenica mattina, presente il Se- 
gretario politico e 11 Comandante del 
Fascio giovanile, i Balilla di Narnali, 
perfettamente inquadrati, sl recarono 
alle Messa dove il sacerdote Illustrò 
al piccoli le gesta dell’eroico fanciullo. 
Dopo le cerimonia, le piccole Camicie 
nere furono adunate nella sede del Fa- 
scio e vennero loro distribuiti dolci 
che vennero accolti con gioia vivissima 
L’adunata si sciolse con un potente sa- 
luto al Duce. 


RE] 


INTO 

I. fascisti e 1 giovani fascisti sono 
Invitati a passare quanto prima da que- 
sta Segreteria per il ritiro della tes- 
sera dell'anno XII. Si ricorda che col 
31 dicembre p. v. si chiude irrevocabil- 
mente il tesseramento e tutti i ritar- 
datari o negligenti rimarranno fuori 
del Partito. Questa Segreteria rimane 
aperta per ‘il tesseramento mei giorni 
seguenti: mercoledì e venerdi. dalle 
ore 20 alle 23. 


Bollettino meteorologico 


Previsioni del tempo Der ozgi — Si- 
tuazione barica: La bassa pressione me- 
diterranea si è notevolmente approfon. 
dita portando rapidamente il centro 
sull'alto Tirreno: ed estendendosi 3u 
buona parte d'E . Persiste il reg: 
me anticiclonico sull'Eur settentrio- 
nele ed orientale con nucle! di massi. 
mo sulla Scandinavia meridionale e sul- 


“fune 


Per le ore 16 del giorno 16 corrente 
ho convocato il Direttorio Federale. 
Per la stessa ora ho convocato a rap- 
porto i capigruppo. 


soa 


In data odierna ho chiamato a iar 
parte del Direttorio del Fascio di Pie- 
trabuona | sottonotati camerati: 
Checchi Sirio, vice Segretario politi- 
co; Rossi Ademaro, Segretario ammi- 
nistrativo; Bruschettini Giuseppe, 
Pellicci Guglielmo, Pucci Mario, mem- 
bri. 


son 

Esprimo il mio elogio ed Il mio plau- 
so ai seguenti veliti del grano della 
provincia di Pistoia: sigg. Nobil Don- 
na Roti-Michelozzi-Felceti, Pistoia; Di- 
na Giannetti, Monsummano; Chiti 
Ettore, Montecatini Terme; i quali 
hanno partecipato al Concorso nazio- 
nale granario conseguendo un primo 
premio nella gara provinciale ed uno. 
dei secondi premi nella gara nazio- 
nale. 


4% 


Il Dopolavoro di Valenzatico, di- 
«pendente dal Dopolavoro provinciale 
di Pistoia, ho partecipato ai campio- 
nati toscani di tiro alla fune (catego- 
ria pesi liberi e categoria pesi limita- 
ti) classificandosi primi nelle due ca- 
tegorie e conquistando il titolo di 
campione regionale. (Ai componenti le 
squadre sigg. Rafanelli Sante, Mera- 
viglia Renzo, Bonacchi Dino, Niccolai 
Marino, Nesti (Alderigi, Mati Celio, 
Meoni, Vannacci Pergente, Innocenti 
Eugenio per la categoria pesi liberi ed 
ai seguenti: Fedi Metello, Niccolai U- 
baldo, Santini Amos, Niccolai Gio- 
vanni, Pacini Arnaldo, Rafanelli Giu- 
lio, Gelli Isidoro, Pagnini Massimo, 
Gori Garibaldo, per la categoria pesi 
limitati; ed inoltre ai dirigenti del 
Dopolavoro esprimo il mio elogio e li 
cito ad esempio agli altri dopolavoro 
della provincia. ° 


IL SEGRETARIO FEDERALE. 


La VI Mostra provinciale zootecnica 


dei bovini a Borgo a Buggiano 


Ad iniziativa della Cattedra Provin- 
ciale di Agricoltura di Pistoia, in col- 
laborazione di un Comitato locale, con 
i fondi concessi dal Superiore Ministero 
di Agricoltura e Foreste, dal Consiglio 
Provinciale dell'Economia Corporativa, 
da Enti e Istituti della Provincia, avrà 
luogo in Borgo a Buggiano nella piaz- 
za del Mercato, il 19 dicembre, la 6.8 
Mostra Provinciale dei bovini da ingras- 
so, nati o allevati in provincia di Pi- 
stoia, sempre che gli animali siano pre. 
sentati dagli stessi allevatori 


Sono esclusi dalla Mostra gli animali 
di proprietà dei commercianti. 

I premi, ammontanti a lire 2400, oltre 
a diplomi e medaglie, vanno suddivisi in 
base al seguente programma: 

Prima categoria: vitelli dal primo 

al secondo mosso incluso, ingrassati e 
pronti per la macellazione. . 
. Resa Friulana 6 derivati: due primi 
premi da lire 250 ciascuno, concessi dal- 
la Cassa di Risparmio di Lucca, e di- 
ploma; due secondi premi da lire 150 
ciascuno, concessi dal Comune di Borgo 
a Buggiano e diploma; due terzi premi 
da lire 50 ciascuno e diploma. 


Razza Romagnola e derivati: primo 
premio lire 200, concesso dal Monte dei 
Paschi e diploma; due secondi premi da 
lire 100 ciascuno concessi rispettiva- 
mente dal Monte dei Paschi di Siena e 
dal Comune di Ponte Buggianese e di- 
ploma; due terzi premi da lire 50 cia- 
scuno e diploma. 


Meticci (prodotti di incrocio: Friula- 
na X Bruno Alpina; Pisana X Bruno 
Alpina): primo premio medaglia ver- 
meil dell Monte dei Paschi di Siena, li- 
re 50 e diploma; secondo premio meda- 
glia d'argento e diploma; terzo pre 
mio medaglia di bronzo e diploma. 

Seconda categoria: vitelli fino sotto- 
mosso e pronti per la macellazione. 

Razza Friulana e derivati: due primi 
premi da lire 150 ciascuno, concessi 
dalla Cassa di Risparmio di Pescia, e 
diploma; due secondi premi da lire 75 
ciascuno e diploma; due terzi premi da 
lire 50 ciascuno e diploma. 

Razza Romagnola e derivati: primo 
premio medaglia d'argento grande del- 
l'Amministrazione Provinciale di Pi- 
stoia, lire 100 e diploma; due secondi 
premi da lire 75 ciascuno e diploma; 
due terzi premi da lire 50 ciascuno e 
diploma. 

Meticci (prodotti di incrocio: Friula- 
na X Bruno Alpina; Pisana X Bruno 
Alpina): l.o premio da lire 50, conces- 
so dal Comune di Uzzano, e diploma; 
secondo premio medaglia d'argento del- 
la Cattedra Provinciale di Agricoltura 
di Pistoia e diploma; terzo premio me- 
daglia di bronzo della Cattedra Provin- 
ciale di Agricoltura di Pistoia e di- 
ploma. 


Premio speciale - Al miglior vitello 
della prima categoria, nato o allevato 
mella Valdinievole, verrà assegnato, ol- 
al premio stabilito dal programma, 
d'oro concessa dalla, Cas- 
sa di Risparmio di Pistola. 

Regolamento: 

1. - Le iscrizioni verranno compiute 
sulla piazza del Mercato il mattino 
stesso della Mostra. 

2. - Il bestiame in concorso dovrà es- 
sere sulla piazza del Mercato bovini 
di Borgo a Buggiano entro le ore 8,30 
antimeridiane del giorno 19 dicembre 
1933-XII 

3 - Per ogni categoria della Mostra 
sarà costituita una Giuria composta 
da un tecnico agricolo, da un veteri- 
nario e da un allevatore, il cui giudizio 
è inappellabile. Ad essa è accordata la 
facoltà di spostare o sopprimere premi, 
qualora lo ritenesse opportuno. 

4. - La proclamazione dei premiati 
avverrà, possibilmente, nella mattinata 
stessa in cui si svolge la Mostra. 

5 - E' fatto obbligo agli allevatori i- 
scritti al Concorso nazionale zootecnico 
di prender parte alla Mostra con il pro 
prio bestiame ingrassato e pronto per 
la macellazione. 


——-_—. —_- 


LA RUBRICA PER TUTTI 


14 dicembre: Ban Pompeo (giovedì). 
Il sole sorge alle ore 7,43, tramonta al- 
le ore 18,40, La temperatura di ieri a 
Pistoia è stata di 1 più. Tempo burra- 
scoso, L'Ave Maria suona alle ore 16,30. 
Oggi mercato a Montecatini, San Mar- 
cello e Agliana. Domani a Lamporec- 
$hio e Ponte Buggianese, - |. | - —»’ 


per l'assunzione del personale 


Allo scopo di disciplinare l’assunzio- 
ne del personale volta a volta occor- 
rente al Comune, il Podestà -- presi 
accordi col Segretario Federale — ha 
stabilito alcune norme di massima, che 
sono rigorosamente osservate 2 decor- 
rere dal 10 corrente mese. 

Occorre anzitutto distinguere tra 
personale impiegato e personale sala- 
riato; per il primo non può provve- 
dersi che a norma delle vigenti dispo- 
sizioni, e cioè o per concorso pubblico 
o per promozione tra il personale già 
in servizio. 

‘Tra i secondi occorre considerare a 
parte i vigili ed i pompieri per i quali 
l'assunzione non può essere fatta che 
per pubblico concorso. 

Tutti gli altri salariati verranno as- 
sunti sempre e soltanto attraverso 1 
competenti Uffici di collocamento: ciò 
in armonia con le disposizioni recen» 
temente emanate al riguardo dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Restano naturalmente salve ed im-. 
pregiudicate tutte le preferenze che le 
disposizioni in vigore accordano a par- 
ticolari categorie di persone, come mu- 
tilati ed invalidi di guerra, mutilati per 
la causa nazionale, ex combattenti, ve- 
dove ed orfani di guerra. 

In conseguenza delle sopra accenna- 
te disposizioni nessuna domanda di as- 
sunzione, all'infuori di quelle presenta» 
te in occasione di pubblici concorsi, do- 
vrà essere inviata al Comune, e saran- 
no pertanto inutili le sollecitazioni ‘e 
pressioni che al medesimo fossero ri- 
volte. 


Il nuovo Dopolavoro dell'istituto 


Chimico farmaceutico militare 


Davanti a tutta la maestranza del- 
l’Istituto Chimico Farmaceutico Mili- 
tare, posto a Castello, ha avuto luogo, 
con cerimonia semplice, ma impronta- 
ta a schietto entusiasmo, l'inaugurazio- 
ne dei locali del Gruppo Dopolavoristi- 
co dello Stabilimento. 

Nella sala teatrale, adorna di ban- 
diere tricolori e dei ritratti di S. M. il 
Re e del Duce, il tenente di ammini- 
strazione Pietro Gambiera — Commis- 
sario straordinario del Gruppo — ha 
illustrato, nelle sue caratteristiche ini- 
ziali, la costituzione del Gruppo Dopo- 
lavoristico, attrezzato oggi moralmen- 
te e spiritualmente nella maniera più 
completa ed efficace ai fini ricreativi, 
artistici ed essenziali cui si inspira il 
movimento dopolavoristico, Il colonnel- 
lo dott. Mozzana, direttore dell'Istituto, 
ha voluto pubblicamente elogiare il te- 
nente Gambiera per la sua opera pre- 
stata con fervore e passione alla co- 
stituzione del Dopolavoro, invitando 1a 
maestranza a frequentare il Dopolavo- 
ro dove troveranno assistenza ed aiuto. 

Il cav. Galardini, Vice Segretario del 
Fascio fiorentino, in rappresentanza 
del Segretario Federale, portò il saluto 
del Segretario stesso preannunciando 
una di lui visita al Dopolavoro dell'Isti- 
tuto. Ha raccomandato a tutti di ama- 
ro duale suna per ritemprare il lo- 
) oro morale, ; 
tota doti elctamta eno Sb lee 

Dopo un alalà al Duce ripetuto ad 
alta voce da tutti 1 dopolavoristi e do- 
po la premiazione di alcuni dopolavori- 
sti vincitori di gare bocciofile, la ceri- 
monia ha avuto termine fra i suoni de- 
gli inni della Patria Rappresentava 
S. E. il Comandante del Corpo d’Ar- 
mata il colonnello Bajon, direttore di 
Sanità militare di Firenze. 


Lo Statuto dell'Ente Autonomo 


del Teatro Comunale V. E. 


Ci telefonano da Roma: 

La «Gazzetta Ufficiale » pubblica il 
decreto col quale l'Ente Autonomo del 
Politeama Fiorentino « Vittorio Ema- 
nuele II » in Firenze, assume la deno- 
minazione di Ente Autonomo del Tea- 
tro Comunale « Vittorio Emanuele II» 


ed è approvato il nuovo statuto dell’En- 
te stesso. nà 


Le malefatte di un parrucchiere 

Allo scopo di procurarsi del denaro, 
il parrucchiere disoccupato Angiolo Au- 
gusto Mercanti, di anni 21, si presen- 
tava presso alcune famiglie qualifican- 
dosi per un incaricato a raccogliere l’o- 
boln per la Befana Fascista. Con que- 
Sto mezzo egli è riuscito a soprendere 
la buona fede di varie persone, ma al- 
la fine, caduto in trappola, è stato ar- 


da dagli agenti della Squadra Mo- 
bile, 


Le truffaldine gesta 


d’una chiromante 

Una donnetta, non ancora identifi- 
cata, si presentava giorni sono alla si- 
gnora Teresa Ghini, dimorante in Via 
dei Banchi 14, e piangendo le chiedeva 
un po’ di cibo, perchè, affermava, da 
due giorni non aveva mangiato. 

Impietositasi la signora la fece en- 
trare in casa, le offrì una minestra, 
del pane e quando ‘si fu sfamata la 
sconosciuta, con abile raggiro riuscì a 
farsi credere una provetta chiromante 
e promise di ritornare il giorno dopo 
per predirle l'avvenire. Mantenne la 
promessa e col pretesto che prima di 
leggerle la mano erano necessarie al- 
cune pratiche, si fece consegnare un 
orologio d'oro del valore di L. 350 ed 
un biglietto di banca da L. 50, che a- 
vrebbe momentaneamente depositati 
sull’altare di S. Antonio, per propiziar- 
si la benevolenza del Santo. Ma la in- 
gegnosa donnina da quel momento non 
si è più fatta vedere e la Ghini l'ha 
denunziata alla Polizia. 


L'arresto di una combriccola 


di borsaioli 

I carabinieri della Squedra borghese 
hanno denunziato all'Autorità giudi- 
ziaria, a piede libero, pérchè trascorsa 
la flagranza, certe Valucette Tiberio 
di Francesco; Dino Cini fu Guido; Ci- 
priani Egisto di Carlo e Giovannelli 
Renato fu Enrico, perchè autori di nu- 
merosi furti con destrezza. 

Tra l'altro essi devono rispondere an- 
che del borseggio compiuto alle Ram- 
pe di S. Niccolò in danno della pro- 
fessoressa Maria Diana. Sono stati de- 
nunziati anche per associazione a de- 
liaquere. Infine, in seguito a mandato 
di cattura del Giudice Istruttore tutti 
i borsaioli' suddetti sono stati arre 


stati, 


naca di Firenze 


Atti federali |Un comunicato del Podestà|Pauroso scontro fra due automobili 


signor Antonio Tassinari, di anni 
da Predappio e con a bordo 
dolfo Biserni ieri in località « MU 
glione », sopra San Godenzo, in ; 
to ad uno scontro con un’altra M# 

china, pilotata da tale tAttilio Fium@ 
ne di Forlì, precipitava in un 
fracassandosi completamente. 
automobilisti, per un vero 
riuscivano a n fe 
certa, saltando fuori dalla vettura. * fg; 

Tassinari però ha riportato 
tusioni all’emitorace e allo 
6. Maria Nuova, ove è stato ricove 

i medici l'hanno giudicato guaribile 19 
20 giorni con riserva. 


La disavventura di un ciclis 


i 
ciclista Giulio Lapi di anni 51 an 
dava ieri a cozzare vielentemente 
tro l’automoble 6495 F.I. condotta 
Pinzauti Giovanni, di anni 36, Il LA iiata 
pi sbalzato di macchina riportava 1# 
frattura completa ed esposta 
gamba destra e all'Ospedale di S. MS° 
ria Nuova è stato giudicato guaribile 9 
60 giorni. i 


cesco, di anni 20, residente a 
zuola, per rispondere di calunnia 
danno di Giuseppa Luisa Belli, SW: 
plente dell'Ufficio 
zuola, che aveva incolpato di rivelatt 
segreti d’ufficio. 
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GA [binaca di Pistoia Cro 


L'automobile 523 F.0. condotta 


tale A 


bu: 
I dot 


Morte 


salvarsi da una 


sala: SE 
Spedale 
rato 


Im via Scipione Ammirato, il mote 


LI 


Ò 
? 


—— | {so 
RINVII A GIUDIZIO {la 


Sono stati rinviati a giudizio del 9° # 
stro Tribunale: 
— Padovani Dino Vittorio, di 


Postale di 


— Fanciullacci Parisio, di Giove: i 
chino, di anni 36, residente a Ceru 
do, per rispondere di truffa in de 
dell’esercente Assunta Ginevri €@ 
appropriazione indebita aggravata © 
furto in danno del dottore Castelli 
di cui era alle dipendenze. 

— Pieragnoli Pietro, di Giova 
no, di anni 26, viaggiatore di 05 
mercio, per rispondere di lesioni #7 
vi in danno di Gina Guideri, che 
1.0 ottobre 1933, in località Montef® 
gi, investiva colla propria automobili 


Il movimento demografic? | 


della provincia di Firenze | 


Ecco le fasi del movimento demog?* È 
fico nella nostra provincia: : 
TIRATI EIA ZA IR 


"Ottobre 1933 
pol. | Prov, | Tot; 


| ca 


Nati 349 712 | 1004. 
Morti 209 381 680, 
Aumento popoli, 381 


| 50 | 391 | 
Novembre 1933 
Capol. | Prov. | Toté 
Nati | 9315 00 | 

Morti 9362 n 447 y i 
Aumento popol, | 47—| 153 | 109 & 


DA BORGO SAN LOREN 


LAVORI INVERNALI 
Apprendiamo che il nostro Comnill 


Garibaldi, in parte di via S, Frati 
sco e in via XX Settembre. 

Anche questi lavori, come quelli 
accennati — allargamento e siste 
ne di via dell'Argine e nuova # 
fra via Giotto e piazza Vittorio 
neto — leniranno in parte la dis 


pazione in questo capoluogo. 


Sabato sera, poco dopo il tra 
giunse in Borgo S. Lorenzo, ricevuto 
tutte le autorità, dalle (Associazioni 
tadine e dalla popolazione, S. E. il © 
dinale Elia Dalla Costa, Arcivescov0 
Firenze, per la visita pastorale. 7 

S. E. Dalla Costa venne ricevul0 Lf 
piazza Dante, salutato dalla Mardi 
Regle e da «Giovinezza» e dal suo 
festoso delle campane di tutte le i 
se, Formatosi un imponente corteo fusi 
le autorità, delle Organizzazioni e 
cittadinanza, S. E. si diresse alla 
sotto il baldacchino. Nella chiesa, 
mitissima, S. E. il Cardinale parlò 
popolo ed iniziò la S, Visita seconde’ 
prescritto cerimoniale. 


KI 


vi 


le autorità locali con a capo il ; 
sario prefettizio al Comune cav. Bs, 1 
ni; il Segretario politico cav. rag: 
81; la Segretaria del Fascio temmioli 
contessina Giselda Pecori Giraldi; pei 
rigenti delle Associazioni patrioti si 


combattentistiche, religiose ed altri ** ; 


altri ancora. 
Il Cardinale a tutti dimostrò aI5, 
pria gratitudine per la lieta accogli; 
ricevuta, interessandosi dell'andamii, 
di Borgo S. Lorenzo e delle sue 
gioni. 
Nella mattinata di domenica 8. ‘90, 
pi 


Arcivescovo celebrò la Messa delle bio 
mentre veniva distribuita la Com 

ne Generale. 
Cardinale parlò più volte ad una 
tudine di fedeli e di popolo inter”. 
to alle sacre funzioni. 

Nella giornate S. E, visitava ano 
la Chiesa del SS. Crocifisso ed altri se 
ratori, procedeva alla Cresima di n i 
merosi fanciulli, indi sl portava 24 
cali della Ven. Confr. di Misericordli, f 
ricevuto dal Provveditore sig. Leto 
Maestrini, dal Magistrato al coMP.op 
e da numerosi Capi di guardia e Ere 
nenti. Era presente anche !l © ci 
sario prefettizio al Comune Cav. pi 
vanni Bandini. 8. E. parlò ai «fraté 
adunati nella sala maggiore, esorta 
doli all'operosa e vera carità cri 


stiano 4 
Nella gioriata di lunedì S. E. vista i 


ancora gli Oratori e le Cappelle d°; 
Parrocchia di Borgo S. Lorenzo. adi 
Prima di lasciare la nostra cità goti 
il Cardinale Dalla Costa si compl 
va nuovamente con le autorità € 
pievano don Ugo Corsini della 
dimostrazione di fede e di patriott®” 
date dal popolo di Borgo £. Lorent® 
BENEFICENZA IN MEMORIA. 
Per onorare la memoria del compo 
to camerata Ferdinando Cammelli # 
state fatte le seguenti elargizioni: rio! 
Gli impidgati bancari ed esatto 
di Borgo S. Lorenzo: L. 70 alla 8. 
cenzo de’ Paoli e L. 70 al Ricovero 
Francesco per i Vecchi poveri. pis 
La consorte del defunto: L. 50 en 
Rf. Madri Stimmatine per benelti e) 
za; L. 50 alla 8. Vincenzo de’ P20,; 


“ 


i 
L. 100 pro-Aula Defunti alLerieoo pl 


covero S. Francesco; N. N. L i 

8. Vincenzo de’ Paoli. gslos. 
Le Istituzioni beneficate Tingiat” | 

vivamente. : 3 n° 


SRIESLIESALEICAIO 


si 


Dopo la funzione religiosa, pArcivtt 
scovo riceveva in una sala dei canon! 
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